
MATTEUCCI,  NATALINO 

 
Nasce a Bologna il 23 dicembre 1907, da Serafino e Maria Golinelli, muratore. Antifascista della prima ora, è costretto 
dalle continue persecuzioni a emigrare in Marocco, stabilendosi, nel 1931, a Casablanca. Qui, come affermato nei 
documenti del Casellario Politico Centrale, “subito si mette in evidenza per la criminosa attività svolta, partecipando a 
tutte le manifestazioni ivi svolte in danno dei fascisti”. Nel 1935 si trasferisce a Orano (Algeria), continuando a svolgere 
“attività sovversiva”. Il 26 agosto 1936 compare in un elenco di sottoscrittori apparso sul giornale antifascista 
concentrazionista parigino «La Libertà» per la somma di 5 franchi. Nello stesso periodo si arruola volontario per 
combattere in difesa della Repubblica spagnola. Entra a far parte della Colonna italiana della Divisione Ascaso della 
CNT-FAIb, combattendo nella compagnia mitraglieri a Monte Pelato (dove viene ferito), Huesca e Almudévar. Alla fine 
del 1937 si stabilisce a Parigi e, ricercato dai fascisti, entra in clandestinità; durante il secondo conflitto mondiale opera 
nelle Forze Francesi Interne e nelle Forze Territoriali Partigiane Francesi. Attivo politicamente anche nel dopoguerra, 
muore a Parigi il 4 settembre del 1987.    (R. ROPA) 
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